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REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE
Indice
TITOLO I OGGETTO DEL REGOLAMENTO
 Art. 1 - Ambito di applicazione
TITOLO II DISPOSIZIONI DI CARATTERE ORGANIZZATIVO
Art. 2 - Procedimento per l’applicazione delle sanzioni 
Art. 3 – Attribuzioni
TITOLO III PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO
Art. 4 Comunicazione di inizio del procedimento
Art. 5 Diritto di accesso

Art. 6 Partecipazione al procedimento

TITOLO  IV DETERMINAZIONE DELLE SANZIONI
Art. 7 Criteri per la determinazione delle sanzioni
Art. 8 Applicazione delle sanzioni accessorie
TITOLO V PAGAMENTO RATEALE DELLA SANZIONE
Art. 9  Ambito di applicazione

Art. 10 Atti interessati alla disciplina
Art. 11 Requisiti soggettivi ed oggettivi

Art. 12 Determinazione delle rate

Art. 13  Interessi
Art. 14  Istanza di rateizzazione
Art. 15  Provvedimento di concessione o di diniego della rateizzazione
TITOLO VI NORMA FINALE

Art. 16 Entrata in vigore

TITOLO I
OGGETTO DEL REGOLAMENTO
Art. 1 - Ambito di applicazione
 1. Il presente regolamento disciplina il procedimento per l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie ed accessorie del Comune di Buccinasco nelle materie di propria competenza, secondo le disposizioni della Legge 24 novembre 1981 n. 689, con esclusione quindi delle sanzioni tributarie in quanto disciplinate dai D.lgs. nn 471, 472 e 473 del 1997.
TITOLO II 
DISPOSIZIONI DI CARATTERE ORGANIZZATIVO
Art. 2 - Procedimento per l’applicazione delle sanzioni
1. Il procedimento per l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie principali ed accessorie è disciplinato dalle sezioni I e II del Capo I “Le sanzioni amministrative” della Legge 24.11.1981, n. 689 (L. 689/81), legge speciale, le cui disposizioni prevalgono su quelle della legge ordinaria, con particolare riferimento alla Legge 7.8.1990, n. 241 (L. 241/90).
Art. 3 - Attribuzioni
1. La responsabilità del procedimento è affidata al Responsabile del Settore competente per materia,vale a dire al responsabile al quale è stato assegnato il capitolo di entrata nel Piano Esecutivo di Gestione.
2. Il responsabile, anche con l’assistenza dei propri uffici, provvede: 
a) alla gestione ordinaria dei provvedimenti amministrativi; 
b) alla gestione della fase istruttoria: valutazione degli scritti difensivi; audizioni personali; valutazione delle controdeduzioni; attività istruttoria e formazione dei provvedimenti

c) all’adozione del provvedimento che irroga la sanzione, che dovrà contenere anche il termine per eseguire il relativo pagamento, che non potrà essere inferiore a trenta giorni

d) all’istruttoria e predisposizione delle concessioni di pagamenti rateali;
e) alla predisposizione dei ruoli ai fini della riscossione coattiva, in caso di mancato pagamento della sanzione comminata nei termini previsti dalla legge, ed alle successive incombenze;
f) alla preparazione dell’istruttoria da fornire all’Avvocato scelto dall’Ente o dal Concessionario per la riscossione coattiva per la difesa degli interessi dell’ente in caso di ricorsi.
TITOLO III 
PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO
Art. 4 Comunicazione di inizio del procedimento
1. La notificazione del verbale di contestazione ai sensi dell’art. 14 della legge 689/81, del codice di procedura civile, del D.Lgs 7.4.2005 n. 82 (D. Lgs. 82/05) s.m.i e della L. 20.11.1982 n. 890 (L. 890/82) s.m.i consente ai soggetti interessati di prendere conoscenza del procedimento avviato e di partecipare al procedimento medesimo e dispiega gli effetti della comunicazione dell'avvio del procedimento di cui all'art. 7 della L. n. 241/90. 
Art. 5 – Diritto di accesso

 1. I soggetti ai quali è stato notificato l'atto di contestazione possono accedere agli atti del procedimento nelle forme e con le modalità previste dalla L. n. 241/90.

Art. 6 Partecipazione al procedimento
1. La partecipazione al procedimento viene esercitata ai sensi dell'art. 18 della L. 689/81. I soggetti interessati possono presentare scritti difensivi e documenti nonché proporre richiesta di audizione personale.
2. In ogni caso il trasgressore ha facoltà di chiedere all’ufficio informazioni circa lo stato d’esame della pratica di suo interesse. 
3. Gli interessati possono presentare scritti difensivi e/o possono chiedere di essere sentiti personalmente o a mezzo di un terzo munito di apposita delega o procura. Gli scritti difensivi e l'eventuale richiesta di audizione devono essere sottoscritti dall'interessato o da suo procuratore munito di idoneo mandato a pena di nullità.

4. La presentazione di scritti difensivi e/o la richiesta di audizione non interrompono i termini per il pagamento dell’oblazione.

5. Qualora venga effettuato il pagamento in misura ridotta, gli scritti difensivi eventualmente presentati non verranno esaminati, a causa dell’estinzione del procedimento. 
6. Trattandosi di un procedimento speciale, che trova già una sua disciplina nell'ambito della L. 689/81, non si applica l'art. 10 bis della L. 241/90. 
TITOLO IV 
DETERMINAZIONE DELLE SANZIONI
Art. 7 - Criteri per la determinazione delle sanzioni
1. Il Responsabile competente, nell’emettere il provvedimento per l’applicazione delle sanzioni amministrative, determina l’ammontare delle stesse secondo quanto previsto dall’art. 11 della L. 689/81 e dal presente regolamento, applicando, nell’ordine, i seguenti criteri: 
a) la gravità della violazione è desunta dall’entità del danno e/o dal pericolo conseguente all’illecito, dalla natura, dalla specie, dai mezzi, dall’oggetto, nonché dal grado del dolo o della colpa; 
b) l’opera svolta dall’agente per eliminare o attenuare le conseguenze dell’illecito, ove possibile; 
c) la personalità del trasgressore è desunta dall’accertamento di precedenti infrazioni amministrative a suo carico, nonché dagli elementi di fatto inerenti il comportamento, rilevabili dagli atti.
d) le condizioni economiche sono valutate in modo da rendere effettiva la funzione deterrente della sanzione, secondo quanto risulta dagli atti d’ufficio o da specifica documentazione presentata. 
Art. 8- Applicazione delle sanzioni accessorie
 1. Qualora il legislatore abbia previsto, ai sensi dell’art. 20 della L. 689/81, o delle norme speciali che disciplinano la materia oggetto della violazione, oltre alla sanzione pecuniaria, anche una sanzione accessoria facoltativa, essa sarà applicata solo nei casi in cui il medesimo art. 20 la prevede come obbligatoria. 
TITOLO V 
PAGAMENTO RATEALE DELLA SANZIONE 
Art. 9 - Ambito di applicazione
1. Il presente titolo disciplina i criteri per la rateizzazione dei crediti derivati da sanzioni amministrative, ai sensi dell'art. 12 comma 1 della L 241/90. 
Art. 10 - Atti interessati alla disciplina
1. Il Trasgressore o l’obbligato in solido possono richiedere il pagamento rateale, ai sensi dell'art. 26 della L. 689/81, dei debiti derivanti dall'applicazione di sanzioni amministrative di qualunque natura e derivanti da qualunque tipologia di atto.
2. Non è ammessa la rateizzazione delle somme indicate come oblazione (pagamento in misura ridotta) nei verbali di contestazione degli illeciti. 
Art. 11 - Requisiti soggettivi ed oggettivi

1. La richiesta può essere avanzata sia da persone fisiche che da persone giuridiche che si trovino in condizioni economiche disagiate, anche temporanee, purché documentabili. 
2. La dimostrazione della situazione economica disagiata può essere fornita dall’indicatore della situazione economica equivalente, dalle dichiarazioni dei redditi o, per le persone giuridiche, dall’ultimo bilancio approvato. 

3. La rateizzazione non può essere concessa qualora la somma dovuta per le sanzioni, della eventuale maggiorazione e degli eventuali altri accessori, sia inferiore a euro 250,00 per le persone fisiche, euro 1.000,00 per quelle giuridiche ed euro 5.000,00 per le società di capitali.
4. Nella valutazione della situazione economica si dovrà tenere conto sia della situazione reddituale che di quella patrimoniale e la rateizzazione potrà essere concessa solamente se il pagamento immediato della sanzione comporti un serio pregiudizio per la tenuta economica del soggetto.   

Art. 12 – Determinazione delle rate
1. L'entità della rata mensile non può essere inferiore a 50,00 euro per le persone fisiche, 250,00 per le persone giuridiche e  1.000,00 per le società di capitali . 
2. Il numero delle rate non può essere inferiore a 3, né superiore a 30, ed è determinato in relazione alle capacità economiche del soggetto e all’importo del debito.
Art. 13 - Interessi
1. Alle somme oggetto della rateizzazione si applicano gli interessi legali fino alla data della completa remissione del debito. 
Art. 14 - Istanza di rateizzazione
1. L'istanza di rateizzazione è redatta in carta libera e presentata all’ufficio che ha irrogato la sanzione entro il termine perentorio di trenta giorni dalla contestazione della stessa. 
2. La presentazione dell’istanza sospende i termini di pagamento fino alla risposta formale dell’amministrazione.. 
Art. 15 - Provvedimento di concessione o di diniego della rateizzazione
1. Il responsabile del procedimento decide motivatamente in merito all'accoglimento o al rigetto dell'istanza comunicando l'esito al richiedente. 
2. Il provvedimento di concessione determina le scadenze di ciascuna rata e ne dispone la riscossione, mese per mese. 
3. Il provvedimento di concessione stabilisce che, qualora il beneficiario della rateizzazione non provveda ad alcun pagamento entro le date stabilite o vi provveda in misura parziale, lo stesso decade dal beneficio della rateizzazione, con conseguente diritto dell’Amministrazione ad esigere il pagamento dell'importo totale ancora dovuto in un unica soluzione. 
4. In caso di mancato pagamento il responsabile procederà inoltre alla iscrizione a ruolo della somma residua. 
5. La decadenza dal beneficio è altresì causa di diniego di successive rateizzazioni per un periodo di tre anni.
TITOLO VI 
NORMA FINALE 

Art. 16 – Entrata in vigore

1. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di efficacia della deliberazione di approvazione, e si applica a tutte le istanze presentate successivamente a tale data, ancorché riferite a sanzioni, per le quali non è ancora scaduto il termine per il pagamento, comminate in precedenza.
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